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8 IL VERBO SI FA CARNE E ABITA FRA NOI

Si legga il Vangelo di Gv 1, 1-18


Riflettiamo sulle parole del Vangelo:  In principio era il Verbo (cioè la Parola)… tutto è stato creato per mezzo di lui.  


Questa frase richiama l’inizio della Bibbia, e perciò si comprende insieme con esso.  Le prime parole della Bibbia sono:  In principio Dio creò cielo e terra.

                 Il Vangelo dice:  In principio era la parola e poi la parola creò ogni cosa.


Con le parole “In principio Dio creò cielo e terra”  la Bibbia insegna che tutto ciò che esiste viene solo da Dio.  Non ci sono altri dèi o forze o spiriti o destini che hanno potere e che non abbiano avuto origine da Dio.  Noi sappiamo che spirito maligno è soltanto il demonio e chi lo segue; ma anch’essi sono stati creati da Dio e sono diventati cattivi quando si ribellarono a lui.  

Gli spiriti maligni hanno una certa sfera di attività limitata.  Questo è comprensibile perché la vita umana è tempo di prova; per questo deve avere la reale possibilità di fare il bene e il male per poter avere il premio o la pena eterna.  Gli spiriti maligni sono sotto il potere onnipotente di Dio e non hanno tutto il campo libero.  Però gli uomini cattivi, coloro che abusano della libertà, quelli sì che causano enormi rovine.  Tuttavia, dice Gesù:  Non abbiate paura di coloro che possono uccidere il corpo e poi non possono fare nulla;  temete invece Colui che può mandare in perdizione sia l’anima che il corpo.  Soffrendo ci uniamo al sacrificio redentoriale di Gesù.  Nel mondo del male è pur necessario che ci sia la forza del martirio per amor di Dio per opporre bontà all’odio e neutralizzarlo.


DUNQUE, IN PRINCIPIO, SOLO DIO CREO’ CIELO E TERRA E TUTTO QUELLO CHE ESISTE.  Così comprendiamo le prime parole del Vangelo: In principio.  Ora vediamo le altre:  In principio era il Verbo.


Che relazione c’è tra creazione e parola di Dio?  Dice la Bibbia:  Dio disse:  “Sia la luce!”. E la luce fu… Dio disse:  “Ci siano luci (sole, luna, stelle)  nel cielo”… E così avvenne.


Dio creò parlando.  

Ma che cosa vuol dire che Dio creò parlando?  Vuol dire che ogni creatura è frutto della sua Parola.  Cioè Dio disse in se stesso:  Io voglio creare un mondo, una persona, un angelo, una pianta ecc.  Le cose, prima di esistere, sono state pensate, progettate e volute.  Dio creò sapendo ciò che creava e conoscendolo in anticipo.  Questa conoscenza o pensiero o parola (formulata nella mente di Dio) vuol dire che le creature vengono da un suo pensiero  o da una sua parola.

LE CREATURE VENGONO DALLA PAROLA DI DIO E PORTANO IN SE’ UNA DIVINA PAROLA O UN MESSAGGIO DELLA SUA BONTA’, BELLEZZA …

Chi vede le creature scorge  il cuore di Dio, la sua divina bellezza, la sua onnipotenza, misericordia e fedeltà…  Ogni creatura è una parola di Dio e tutto il creato è il gran libro che si apre a narrare le meraviglie del Creatore.  “Ovunque il guardo giro, immenso Dio, ti vedo – nell’opre tue t’ammiro -  ti riconosco in me”.

Il creato è il primo libro della rivelazione di Dio:  ci parla della sua bontà, bellezza, verità.  La scienza è possibile perché in tutto il creato ci sono delle leggi che regolano ogni cosa.  Quelle leggi vengono scoperte dalla scienza, ma è il Creatore che le ha poste e svela se stesso.


L’arte scopre nel creato le bellezze divine riflesse nelle creature.


La tecnica è possibile perché Dio ha messo delle forze nel creato che vengono scoperte e sfruttate per il progresso.  Se non fossimo peccatori saremmo in grado di conoscere e sfruttare le enormi potenzialità dei vulcani (calore, energia, moto…).  Siamo peccatori perché ci siamo ribellati a Dio e il creato si è ribellato a noi e noi non siamo, come insegna Dio al principio della creazione:  Tu, uomo, devi dominare l’universo. E invece i cataclismi schiacciano l’uomo.


Il creato è il primo libro della scienza, della tecnica, dell’arte e anche della religione perché ci parla della bontà di Dio, delle sue promesse (come quelle fatte ad Abramo) e del loro compimento.  Quanto scopriamo di bello e di buono nel creato ci parla dell’infinita Bontà e Bellezza e sono un messaggio di speranza e di gioia.  Dio non nega mai quello che la natura ci fa desiderare.


Ma purtroppo nel mondo è entrato il peccato e allora ecco il disastro e anche l’ignoranza religiosa, la ribellione a Dio e la perdita delle sue promesse.  L’uomo peccatore diventa sordo, cieco, muto.  Non vede più il volto di Dio e fa delle cose altrettanti idoli su cui si lancia con avidità insaziabile e rovina il cosmo e se stesso prostituendosi con l’idolatria.


La creazione non può dare tutto all’uomo, ma solo una scintilla.  Il tutto è Dio solo.  Le creature ci fanno intravedere il suo volto e poi si allontanano per darci la possibilità di incontrarci totalmente con lui.  Ma il peccatore si ferma solo alla materia e trova la sua rovina.


All’uomo peccatore Dio diede la Bibbia per fargli prendere coscienza della sua presenza e della sua voce nel creato e per invitarlo al dialogo con sé.

L’Antico Testamento (cioè la Bibbia degli ebrei) incomincia con queste parole:  In principio Dio creò.  E invita a riprendere il dialogo con Dio nascosto e rivelato attraverso la creazione.


Il Nuovo Testamento (cioè la Bibbia dei cristiani), non si ferma a parlare di Dio con l’inizio della creazione, ma va al di là, a ciò che era prima della creazione.


Dice infatti il Vangelo:  In principio era la Parola e la Parola era presso Dio e la Parola era Dio: tutto è stato creato per mezzo di lei.

          Prima che esistesse ogni creatura (nata dalla parola di Dio) esisteva la Parola per eccellenza, il Dio Parola distinto dal Dio Parlante o Padre che con il Figlio (sua espressione o Parola) è unito nell’Amore dello Spirito Santo.


La Parola era presso il Padre e distinta da lui ed era Dio con lui, come lui e con lo Spirito Santo Amore.  Prima che esistesse il discorso che Dio ha iniziato con la creazione, esisteva un Dio che è tutto Parola e frutto del Parlante e dell’Amore.


Che meraviglia pensare che prima della festa gioiosa del creato, c’era e da sempre un discorso infinito dell’infinito Dio tripersonale.   Il discorso della creazione segue quello eterno di Dio in se stesso con il Figlio, sua Parola e lo Spirito Santo o emissione del suo Fiato caldo di amore.  Per produrre la parola si deve emettere fiato che diventa suono o parola.


E ORA IL VANGELO DICE CHE QUEL DISCORSO ETERNO DI DIO IN SENO ALLA TRINITA’, E POI MANIFESTATO CON LA CREAZIONE, INFINE IL VERBO SI FECE CARNE E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI.


Dal Vangelo impariamo che la parola di Dio detta nella creazione e nella Bibbia è quella Parola per eccellenza che poi si è fatta carne e venne ad abitare in mezzo a noi: è Gesù, figlio di Maria, fatto pane nella comunione.


IL VERBO SI E’ FATTO CARNE, LA PAROLA E’ DIVENTATA CARNE E SANGUE IN MARIA E PANE E VINO PER LA COMUNIONE.


Ogni volta che incontriamo le creature (parole di Dio) o la parola di Dio nella Bibbia Bibbia, noi facciamo una comunione con Gesù, Parola per eccellenza fatta carne.


Gesù è la prima pietra della creazione e si trova disseminato in tutte le creature, in ogni angolo del cosmo.


Dice il Vangelo:  Tutto è stato creato dalla Parola e nulla esiste senza di quella Parola che è Gesù.


Tutto il creato ha Gesù come fondamento dell’esistenza, della bellezza e della bontà e grandezza.  Chi esiste, per il solo fatto che esiste, è frutto della Parola-Gesù, risente di lui, odora di lui, sussiste in lui e per lui. Nulla esiste senza di lui.


Tutto il creato è cristico oppure cristiano.


Chi possiede Gesù ha tutto il mondo e tutta la divinità, tutte le bellezze e le ricchezze, la bontà e l’amore, la gioia e la pace.


Che cosa ci manca per essere fortunati?  La fede e l’adesione a Cristo per via dei sacramenti che ci fanno divini, figli di Dio e fratelli di Gesù, pieni di Spirito Santo Amore.


Prima che gli ebrei scrivessero le parole della Bibbia:  In principio Dio creò parlando, da molto tempo avevano fatto l’esperienza della parola di Dio, ma non seppero riconoscere Gesù in mezzo alle Scritture e all’universo.  “Dio aveva parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio” (Eb 1. 1s).

         Dio si è fatto vedere molte volte e poi avvenne quello che non possiamo più finire di raccontare.  Così scrive l’apostolo Giovanni:  “Ciò che era da principio, ciò che abbiamo inteso, ciò che abbiamo visto con i nostri occhi, ciò che contemplammo, e le nostre mani palparono del Verbo della Vita, questo  annunziamo anche a voi perché la vostra comunione sia insieme con noi” (1 Gv1, 1ss).


Giovanni apostolo ed evangelista aveva impresso nell’anima molto profondamente il dolce sguardo di Gesù, i suoi occhi, le sue mani e tutta la sua umanità; il suo volto splendente che rifletteva la divinità.  Ancora dopo molti anni dell’ascensione di Gesù al cielo, scriveva: “Ciò che era da principio, ciò che abbiamo inteso, ciò che abbiamo visto con i nostri occhi, ciò che contemplammo, e le nostre mani palparono del Verbo della Vita, questo  annunziamo anche a voi perché la vostra comunione sia insieme con noi” (1 Gv1, 1ss).


CONCLUSIONE      1)  Cristo è il centro della creazione e il cuore di ogni essere , il fondamento e la perfezione di ogni cosa, il culmine della gioia che troviamo in tutto il creato.   2)  Cristo è il più intimo di tutte le creature:  noi apparteniamo a lui già per il solo fatto di esistere perché tutto esiste per lui e in lui.  Che cosa si perde con Gesù?  Niente di ciò che esiste.  Senza di lui non abbiamo nulla!  3)  Tutto risente di Cristo anche le pietre e le piante e coloro che sono di altre religioni…  Tutti creati in lui e per lui e di lui.  Tutti cercano lui anche senza saperlo:  chi trova la gioia incontra Gesù; chi incontra l’infelicità ha perso lui…


Prima di creare il mondo (dice la Bibbia, Ef 1, 3ss) Dio ci ha scelti  e predestinati per essere  suoi figli con Gesù.

   
UNA PERSONA VALE PIU’ DI TUTTO L’UNIVERSO MATERIALE PERCHE’ E’ UNITO A CRISTO:  Cristo è la nostra grandezza, la nostra speranza e la nostra felicità temporale ed eterna.

